
SERIE C. Scritta dal vice allenatore Cristiano Masitto con la figlia Giulia, una canzone per infondere speranza e coraggio

Feralpisalò,nascelaprimahitverdeblù
Nelvideoil contributodigiocatori,staff edirigenti:
«Ilnuovo innodellaSerie C?Sarebbemeraviglioso»

ILFALLIMENTO. Ilclubmanager deigialloblù l’unicoad opporsi

CasoParma,Ghirardirisolve
coicreditoritranneLucarelli
Capitolocivile alcapolinea
L’udienzadel processo
per bancarotta può slittare
perl’emergenzaCovid-19

Sergio Zanca

Prima chef, adesso cantanti.
La quarantena ha spinto i tec-
nici e i giocatori della Feralpi-
salò ad aguzzare l’ingegno,
studiando iniziative diverten-
ti. Gli allenamenti a domici-
lio, i compiti con i figli, le fac-
cende di casa. Poi la svolta cu-
linaria. Ora serviva altro. E ci
ha pensato il vice allenatore
Cristiano Masitto, che con la
figlia Giulia ha scritto testo e
musica di un brano che po-
trebbe diventare il nuovo in-
no della Serie C dopo il Coro-
navirus.

«Vogliamo infondere ener-
gia, forza e speranza - spiega

Masitto, che si è fatto affian-
care dalla ex Iena Gianfranco
Monti - Sto chiedendo ad
amici e semplici conoscenti
di imparare le strofe e di can-
tarle. Li ho inoltre invitati a
filmarsi e a mandarmi i loro
video. Con il club ho creato
un primo collage, iniziando
dai nostri tesserati. Ma vo-
gliamo diffondere l’invito a
macchia d’olio. Sarebbe un
sogno se diventasse l’inno del-
la Serie C».

«CON IL NOSTRO STAFF - pro-
segue il vice - ci sentiamo tut-
ti i giorni, ma in questo mo-
mento il calcio passa in secon-
do piano. Spero di tornare
presto sul campo, ma solo

perché vorrebbe dire che l’e-
mergenza è ormai alle spal-
le». Il video è stato pubblica-
to sulla pagina Instagram dei
Leoni del Garda e su Face-
book. Victor De Lucia e la fi-
danzata Giulia appaiono in
posa da Zecchino d’Oro, l’al-
tro portiere Luca Liverani
dietro il fortino del piccolo Ja-
copo, Nicolas Giani con la
bacchetta magica della figlia,
Davide Mordini con le mo-
venze da John Travolta, Elia
Legati è affiancato dalla sorri-
dente moglie Martina e dalla
piccola pianista Ginevra, Lu-
ca Magnino è ai bonghi, ac-
compagnato dal fratello Lo-
renzo. Bravissimi in campo,
un po’ meno al microfono.

Anche se passione e impegno
sono commoventi, Mara Ma-
ionchi avrebbe molto da ridi-
re. Il digital tour, comunque,
è appena iniziato.

La storia di Masitto, 47 an-
ni, originario di Milano, è ric-
ca di curiosità extracalcisti-
che. Diplomatosi al Conserva-
torio di Parma, suona con abi-
lità il pianoforte, tanto che da
giovane ha tenuto concerti al-
la Capannina di Viareggio e
apertoalcune serate con Gior-
gia, Mingardi e Spagna. Tra-
scorrendo parecchi lunedì in
sala di incisione, ha pubblica-
to un Cd dal titolo «Parte di
me»: contiene cinque pezzi
composti da lui e due cover.
Lo ha aiutato nella produzio-
ne Enrico Prandi, tastierista
dei Ladri di Biciclette.

Attaccante, ha giocato a Car-
pi dal ’95 al ’97: il primo anno
agli ordini di Gianni De Bia-
si; nel secondo, con Gigi De
Canio, ha firmato 13 gol, suo
primato assoluto. A Ravenna
ha giocato con Vittorio Me-
ro, poi è passato al Cesena, in

C1, conquistando la promo-
zione sul campo di Lumezza-
ne. Tipo piuttosto eclettico,
in Romagna ha aperto un ne-
gozio di abbigliamento. Il 9
settembre 2002, a San Gio-
vanni Valdarno, ha segnato il
primo gol della Fiorentina
dei Della Valle, declassata in
C2, e i 10mila sostenitori vio-
la presenti lo ricordano anco-
ra oggi con affetto.

Diventato allenatore, ha sco-
perto Nicolò Zaniolo negli Al-
lievi della Fiorentina. Lo scor-
so ottobre ha accettato la pro-
posta di dare una mano a Ste-
fano Sottili, per rilanciare la
Feralpisalò.•
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SERIEA. Sisal Matchpointquota a100il registadel Bresciapremiato entroil 2023

Tonali,scommettiamo
chesaràPalloned’Oro?
Ilplaymakerdella Nazionalesogna
ilriconoscimentosfuggitoa Pirlo
Servirebbeun’impresa clamorosa:
per i bookmakers una possibilità c’è

Tommaso Ghirardi chiude
parzialmente i conti con il
passato. E non è un modo di
dire. L’ex presidente della so-
cietà emiliana avrebbe salda-
to i debiti con il comitato dei
creditori del Parma FC.

Nessuna nota ufficiale è sta-
ta fornita sul valore dell’e-
sborso in denaro effettuato
spontaneamente da Tomma-
so Ghirardi, ma stando alle
voci la cifra sarebbe intorno a
1,8 milioni di euro.

Molti sono stati i dubbi, spe-
cialmente all’inizio del per-
corso intrapreso nell’autun-

no del 2019 con l’avvio dei
nuovi contatti tra il fallimen-
to e tutti gli ex amministrato-
ri, sindaci e revisori del club
rinato sotto l’effige del Par-
ma Calcio per cercare di chiu-
dere le cause civili in via stra-
giudiziale. In questi giorni è
però arrivata la mossa a sor-
presa di Tommaso Ghirardi,
spiegata così dal suo avvoca-
to, Mario Bonati: «Ritengo
opportuno evidenziare che il
mio assistito ha definito, in
via transattiva, le pretese ri-
sarcitorie del Fallimento Par-
ma Calcio, mediante la corre-
sponsione di un’importante
somma di denaro. All’intesa
transattiva raggiunta con la
procedura fallimentare è già
stata data regolare esecuzio-
ne. Conseguentemente nulla
è più dovuto da Tommaso
Ghirardi al Fallimento Par-
ma FC».

SOLO L’EX capitano del Par-
ma targato Ghirardi, Alessan-
dro Lucarelli, si sarebbe op-
posto strenuamente alla pro-

posta di transazione. Essen-
do però in minoranza l’ex cal-
ciatore ed attuale club mana-
ger del Parma Calcio 1913 si è
dovuto adeguare nonostante
la posizione occupata di presi-
dente del comitato creditori.

Per Tommaso Ghirardi è il
secondo passo importante. Il
primo, nel 2019, lo aveva otte-
nuto quando fu scagionato
dall’accusa di aver trattato
con Giampietro Manenti
(vecchia conoscenza anche
del Brescia i tempi di Gino
Corioni). In quell’occasione
il tribunale riconobbe l’effetti-
va posizione di Ghirardi, che
trattò la cessione del club so-
lo con l’albanese Taci.

Messo nel cassetto, non sen-
za cicatrici, il capitolo civile,
per Ghirardi rimane aperto il
filone processuale penale per
bancarotta. L’emergenza Co-
ronavirus può portare ad
uno slittamento di qualche
mese dell’udienza al momen-
to prevista per il prossimo
giugno.•F.PET.
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Alberto Armanini

Nell’universo parallelo di
Football Manager, la Bibbia
dei videogiochi manageriali
di calcio, è esistito un futuro
distopico in cui l’americano
classe ’89 Freddy Adu è stato
una sorta di Cristiano Ronal-
do o di Leo Messi. Il migliore
al mondo, uno da Pallone
d’Oro, per intendersi. Era il
2007 e gli osservatori (reali!)
che all’epoca collaboravano
con la Sports Interactive, la
casa di produzione del gioco,
non avevano dubbi: in pochi
anni Adu sarà conteso dai
top club, acclamato da Fran-
ce Football. Peccato che la
realtà abbia poi detto il con-
trario: solo 17 gol in 12 stagio-
ni, Europa con il contagocce,
tanti campionati sconosciuti
e bye bye Adu. Le previsioni
basate sul potenziale sono co-
sì, ci si azzecca una volta su
cento. Eppure c’è chi non si
arrende. I bookmakers, ad
esempio.

IN SETTIMANA Sisal Match-
point ha giocato, come spes-
so accade, a «indovina chi»
con i migliori talenti in circo-
lazione. Tema: i vincitori del
Pallone d’Oro del futuro.
Deadline: il 2023, un anno
dopo il Mondiale in Qatar.
La quota più bassa ce l’ha Er-
ling Haaland, 7,50. E chi sen-
nò? Secondo posto per Lauta-
ro Martinez con 50,00. Quin-
di il neo-juventino Dejan Ku-
lusewski con 100. Sandro To-
nali ha la stessa quota dello
svedese: per ogni euro gioca-
to se ne vincono 100.

Stupore? Nemmeno trop-
po. Basta un occhio ai valori
di Transfermarkt per capire
che il gioiellino del Brescia,
ormai, non è più uno dei tan-
ti. Attualmente è decimo per
valore del cartellino (35 mi-
lioni) tra i giocatori nati dal
2000 in su. Includerlo tra i
papabili non è un sacrilegio.
Ma attenzione: papabili non
significa vincitori.

Le scommesse si basano su
questo, in fin dei conti: pre-
sentare nomi credibili in un
lasso di tempo dilatato in cui
tutto può accadere. Obiettivo
stimolare la fantasia, aprire i
portafogli e fare in modo che
il banco vinca sempre. Senza
nulla togliere a Sandrino,
due anni fa Sisal Matchpoint
propose la stessa scommessa
quotando Cengiz Under del-
la Roma a 50.

Ciò non toglie che Tonali
sia ormai un giocatore sotto
la lente d’ingrandimento di
molti. Ma è altrettanto vero
che la sua crescita da qui al
2023 dipende da centinaia di
fattori diversissimi tra loro. E
in questo è incluso anche l’im-
ponderabile. Vincere il Pallo-
ne d’Oro nel 2023 sarebbe
qualcosa di colossale. Non si
tratta più dei soliti paragoni
con Andrea Pirlo (che il Pallo-
ne d’Oro non lo ha mai vinto)
ma con gente come Ronaldo
(il Fenomeno), Owen, Messi
e George Best e Oleg Blo-
chin, i 5 più giovani vincitori
del premio, tutti attaccanti.
Troppo? Forse sì. Ma Tonali
ha la stoffa per fare grandi co-
se. Il resto, in gran parte, non
dipende da lui.•
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TommasoGhirardi,expresidente delParma e delCarpenedolo

Ilportiere VictorDeLucia con Giulia nellevestidi cantanti

DeLucia,Mordini,
Liverani,Legati,
Magnino,Giani:
intantihanno
prestatolaloro
vocealprogetto
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